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cputa aj|ì|<iittadini tlegnissimWi' sederê ^ 
a, fianco di Ferrari e di Carrara. 

Colla pili proibrM'comptócénid, tìiirtììd 
?Lbbìamo censura^^Ja proibizione,d^el mee-
img'ói Mantovaf̂ e*1ì discorso relativo del 
ŜHinìstro Hicotera, nói che abbiamo cen-

surato ì sequestri Wì giornali eseguiti nei 
primi giorni dei nuovo Gabinetto, coll^ 
più profonda cornpìafcenza oggi segnaliamo 
air attenzione del paese un atto di ripa­
razione un'atto di' moralità^; un atto,,,di 
intelligente politica dovuto al Ministero 
di'Sinistm -̂ -̂  la nomina cioè 'dei nuoviA-
^^Senatori, ' • • • "'"':•• ' •• • 

Non indaghiamo ora se irSènàto sii liftii 

-"-"•^^^••f3-u.'':K^'!--,A|V.=.:'l ; •-,. ;--. , ,«,^,i;j.^,i,L".... . 

non fibra di forti individuij non rette , iaten-
'zioni, non ascoso virtù. 

I t a l i e liiiLjEnafte 

n 

almeno \\ senno e la virtù italiana.. 
• ' i-

- , < * 

I consorti yi^'avevano ,raccolto, quanto);' 
di .più, ignoto e di più intiffiffiificato • dava: ' 
l\Italiaf;i democratici vi mandano G t̂irT 
:sapp.e Ferrari, il più grande .dei i filosp|ìf ̂  
Giuseppe Cdrrai'a, il priiiòipe dèi^'tìiffl^-
nalisti, Gioimmi Prati,nno dei ̂ 'migliòri' 
xlf^ipoetif Giulio Carcanò; Tullq^Massa-
rani, due dei migliÓH scrittori, senza, in­
tolleranze di partito, senza gli astiósi e*̂ ^ 

Onore al Ministero cKe onora la scienza 
medica in Palasciano, il patriottismp^i|fei 
Polsmelh, d Ayala ecc. ecc., ; rmvjgonsce 
ed illustra dif Senato con la forza viva del 

' Quel gibriialft' da manicomio che è la Ve-
nezìa inA'cisce contro di noi pel conno, con-' 

•' . ' • . . • • • • • . ' ' 

tenuto neV numero di avanV ieri, suUò scan-' 
;daló riòcorso 'nlla Corte di Assisie di quella -
cittiàf'(piando l ' ap r Renzòvich^bblìgcyyiVprp-r;'; 
pvio clientO'Chìerefflfi'^ a dichiarare se avesse !̂: 
0 non avesse liducia m lui. tu pubblica u de­
creto con cui quel precidente Buzzatti fecee-
leggère dai Chiereghin a suo difensore il 
JRenzovi^h,; mentre Jl det^p^^^^|^ya. l'ayvo-

:: catoDiéiriSu 
Tale putìBìibazione era da r^pi,: vivamoiite 

,desiderata. 'Vi/si ricava che ifpresìdente pro-
jii^i^^io la in^om^jflii^ì^ì^à-^^ell'ufllcio dì difenr-; 

.|sore eletto ppriV'^uella, di testimpniìp, mentre'! 
Îlft̂  iegge,; di pjrc^oetbàr^KitaUftna^fben MìiWo, 

^^^ic^ualiétriàc^i^^yi^fte W pronùnciaire stlfe; 
: ;incompatlhilità' ' agli avvocati stèssi;^ ndn ai' ̂  
^presidenti, e molto mono nello'stadio prece- ' 
Jdente 'alle' udienze. Vi si ricava che il eludi-: 

IT^niaggio. 

* • 

" Tutta lascliiera (^églr albergatoriVvfcrattori,, 
calVottieri,'birrai, ciceronij bàrcaiub'Ù fet si-
iXìUia ora non ha di che lamentarsv. Da ogni • 

gî parte di questa grama terra gli uomini d'ogni 
' ì ì n l ^ g i o e:5.d^gni colqrj^iponii) giprnaU'^' 
mefite iC'̂ '̂ètóiii'aia,. e portano seco .alquanti;,^ 
gruzzoli di varia moneta che qui si-fonde é si:!' 
trasforma in cibo, in bevande, in feste, oóhe f 
,so altro. ' ' 

j I 

EjàMóèanda dunque è ìnTÌalzo; lia;,silà-fama,., 
vola a ^ r a Î V^mòfWdo, la ^tìa celebrità durU 
dopo secoli'e seòoli passati. 

yjK^i' <'- i ' ' ', "f 
glt 

m 

talento, della virtù, del;' patripttis,mo. 
vOnore al Ministero'bHé ripara aliò'̂ pàr^; 

tìgiane,;ies.cIusioni dei, moderati; che ri-
stàiiraùel paese la fede nell'avvenire. 
. COSI, e sempre cosi, progredendo riso­

lutamente nella via della giust|zp e d^l 
progresso, in breve ora il m'iriistéro at- , 
tuale sì assicurerà una tale immensa forza , 
di autorità da.,.schiacciale.Ji^^ le ultima,, 
vestigia di quella' 'cÓfnbrìbòla di ìnffî ';, 

i e gau4Gjftti che si chiamava la 
' ^ D ^ s t r a . '" ? / •"•"• ,' [ 

:Cosi e sempre così, col paese,.e per il 
^giese, la democ3i^ia as^ppìrà il ̂ Ma^fe.̂  
mmio 

'ÌD 

;ZÌoi:p,ue3Ìdenziàle;ò appunto contrariò à quello 
^ch^:.il Qohsiglio.deU'9rdine.^plléhhenien 
réso, E si camscé dal d&retobome il Ronzo-: 
vich, difensore gradito, eppcrciò posto in conr! 
dizione assai, falsa, né avesse la coscienza, 

ptìpUa fldupia. in lui, né osasse rìvendicp-p alla 
difesa,Udirittp^^fppiignato:::da^suoi coll^ 

;}iautorévoU; 
Betto ciò, non ci resta^ a soggiungere che 

una sola cosa ed'è questa: Le benevoU insi#4 
nuazioni^^del giornale veneziano afruichè la 
Magistratura rilevi' l'avventata accusa (invin­
cibile ri(3prd,o/|ir.:tem:pi passati), jion ,.p'impàu-: 
rilcotin afiattoi^Jffliifì^tnànio i nostri magi-,i 
Strati quanr altri; mai, e non contendiamo la 
maestà della giustizia con qualche sìngolo a-
buso. Se gii scandali avvengono è dovere np-̂ ^ 
t̂jTp rilevq,rU^ e risalire aì^^j||l|^ì^i|^., j;|oa J^^i 

tfàndo alle per^ohé^i^Chès.dalie^fierspne hfiiS^ 
ci allendiamo,nulla, né processi atti_viyìià>cièŝ  
pascivi: 

Quando il processo Chiereghin sarà com- ' 
piuto, ci riserviamo di comnigritare gli sc.QUgi 
,che vi si produssero, é '̂̂ épi:ifrp,ntandoÌi coaV, 
alWtuc^eduti neilat'feedesùna 'Oor&^iti^titre' 

Quale soddisfazione, qua\ motivo di orgoglio, 
4i(ihe^'gloria!'>Oh i venezianitdevono proprio 
tèentirsi; Ueiri;;d' àppa|t§[^ervì à questa stazione" 
Ipnfortablé,^ dóVe si; -dói*me' così bene, dovi npn, 
rtìmoréggiànò le cà#ó'2:^è\ dove l'aquà purga­
tiva è ih si 'grande àbbondàtiza,'e dpVe' \é$ 
^locandiere hanno gli occhi così belili 

Splende, con. tutta la sua )ùca;ftSerena, quella 
;,,confÌizione ;alU:ammaìChe.addimandasi at^niaj 

quella bontà fiacca, snervata che è ancora 
assai più della dabbenaggine. I nostri giovani, 

sin ciò, superano i vecchi, i quali a sessanta, 
ftà.sett^,^t'anni sono molto più svelti, e più, 
ifermi, e^più arditi xli loro. In: un ;croccjlj,Ì9 di 
.Jnegoìdiatlti^^^rl^pi^ìprp^ fa; dell''Oriente, 
ideile sue ricchezze, dei suoiv:commerci, e 
.fiyenne fuori da, uno, la proposta di piantare 
ilin, quelle regioni due o tre case figliali 'ajlo 
%copp, di porsi da; iVen^zia in diretta e utile 

comunicazione. d^ìi|rari. : Ebbpne,49.. si, •crede-
fjt̂ èbtìe:̂  dato illtpasb, dell'irà^ianto definitivo 
diriéssuno dei giovani' presènti avrebbe voluto 

andare colà.,,.-per non abbandonare la marn-
.ma.... per non lasciar sola la moglie.... per 
non turbarcela casa.... per non buscarsi,qual­
che .malattia. y | i ^ s , p Ì Q . . ^ — a 6in-* .̂ 
quàiita'bttò anni; r̂̂  .éaj'èbbo-ittePe: ìihmedia-' 
:tamente partito llb? .]•••. ' • •. 

:Ì 

* • 

^ P e r c h è q « y # ; m M r ! Non s l f r s S l | -
Wente i ^maìincomSf olandesi, gl'inglesi' anno­
iati, i tedeschi studiosi) ti-francesi ìndtistriali 

+ 

I ^ 

'^•, 

py'. 

Jtorritlé, qnM\i dellW|tìè% aiisffffi d e ì l a ^ t ì ^ : 
:'di:Cook, delle provinciie 'càueà'see e di tante 
altre latitudini. 

"Venezia, là'locanda famosa, è anche un 
•ihtiseo per gli studi antropologici. Aspettiamo 
,df gibî riÒ in giorno ima iribU;1ii PpUi-Rosse, 

* 

occaaitìrii^;; dimostrare chWr^?^^2HT?6iJono a-

il SUO regno idmmacòlato ed o-
^ ' • 

,-: i l}---i ! • • ' : " • h ^^^1i^ 

nesto. 
Noi Veneti non siamo guari contera-

piati nelle nuove nomine dei Senatori, ma ;̂ 
noi siamo usi a sacrificare i riostri più?;: 
càgjprìteressi al béne^^^risraje. .£ur tut­
tavia il Ministèro non' dimenticlii che nel! 
Veneto vi sonoHioiî ir̂ i onprorandi, e nel̂ * 
patriziato e nella scienza e nella politica, 
ì quali arrecherebbero lustro e vigore ak 
Senato qu^^ t̂p gli eMt|j 

A Rovigo,.;icómé a^Padova, come a Ve­
nezia vi sono uomini che adoperano il loro 
ricchissimo,patrimonio da lunghi anni B§ 
vantaggio dei'loro simili ;vyVÌ«*sono%deìle 
illustrazioni della scienza, venerande per ; 
ìiitégrità e ;peî ' sapere, che^nqn ebbero dar 

f'Consorti in dieci anni neppur un segno 
di Quore, imperocché avevano, commesso 
il delitto di essere indipendenti. 

Noi raccomandiamo questi nomi al Mi-." 

stenersi, per cleUcàtezza e per legge, da gxiaU 
sivoglia intromissione nella scielta de^ difen~à 
sori, per,quanto ardenti sìeno le lorountipar 
4 i | | p ; ;,accon39da^i,;. i ^ lpr(^,,;|e|ii|n|mi.'' ÀUorì̂ ,̂  
SEti'fci ^i rilevdfe le'-àeciisè^%on oggi. 

• ^ ' - ^ i ' ' ,^à£àSÌiSSiÌl£^4 

E la nos î̂ EwiamabUe, pppblaziòner^G^ 
•verte un mondo-! —̂, Poco importa cbe òo'desti 
follasti eri ssinii non facciano a capo d'impor-
,;ta;zìonii::<di scambi, di commerci vari coi loro 
paesi'-^^Quei v^ti neri^,,jìaUi, verdognoli|^i 
appiintiti,:,rincagnatì,,tQndÌ3 quadri, fanno;cosi'; 
ridere di gusto! E ì eo s turili ? le mezzp^jj:nu-.. 
dità^:r colori^ smà|Ììaritì"d|\rtótììehe, iViSgìi^j 
delle brache, ime3colamcnti"(ti mode diverse;;'.;̂ *;: 
oh,Je,: son cose le più gustose a vedersi. E ĵ 
l'incesso, e i parla|||^j,e iigu§ti,^per certe vi-= 
vande^Q|yiifii-'Ìiyiui,,i,aQno '̂ tuttl.niQtivi.4i- ^^h-' 

''*poré e piacere. Che cosa iriiporta di più? 

Viva ,\a locanda dnnque! Vìvano i locan-
dleri e le locandiere! 

, • • • • • • • • • • ' . 

; .E.poÌGhè,i|iamo] tanto buoni non; fàecìania; 
lavorar e^ltrugifctilmèhte, • nei: chi edi ai^b'^ìo, 
stato dei, vani ^ sacrifici;, di danaro, Colaggiù. 
in parlamento c'è qualcheduno che s'affanna 
per darci i punti franchi, i magazzeni, i bracci-
interni di ferrovie, iportì e tante altre cose..,. 
:^%fì^rfil |y:^e'di commerci non ne vògliarho' 
"'sapere? 
; Che i ìiepUtatV ci facbìàho avere' dei lotti, 
dèlie vasche da bagno, delle gondoìine, della 
livree, :.degU amniiuìcolì indispensabili ai fo­
restieri. La nostra città-^è^^una,̂  locanda, nna 

'^g^^^de,'una beila, uria'rqùeta locanda. Non 
'i/PglìMo essere che-lobandiari noi,.e ci si 
tratti dft tali. Regge la politica e reconomìu;, 
dunque si desista da ciò che non ci torna a 

: verso, e ci si mandi il bisogno. 
Calandra. 

.• : I 
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a Fcitìi'e 
16 maggio. 
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Pel suffragio uoiversale 
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La,Società Operaia di M. S. fra gU operai 
di Ti:e.centa raccoltisi il'"7^corr., a|uùycrsario 

iHielìa istituzione dpUa Società, spediva all'o-
..mo?e%'òle Bèrmiiii^'ùna;:;lètfera coui la quale Ip 

pregava ?.a;; propugnare neir interesse degli 0-
' perai il progetto di legge presentato da Be-
rnedetto Cairoli. 

I democratici di Am'onzo spedirono àll'ono-
;,:j:.evole Depretìs il seguente indirizzo portante^ 
'beiW^O^ firme: 

« Al mmìUero Bcpveth ed al Pari. Naz. 
Iloma. 

I democratici''dì-,j\^urbnzb nel.Cì^dbre, dietvQ^ 
invito di alcuni promotori radunatisi in pub-

* Il buon^ poppjp ridondi una coda giapponese^;^ 
Che ne sa,,̂ e',:iehe>^p^a.rv^^vù^^^ 

*Ì)ictro la cosa 0 la persona che lo fa allegro 
non sogna neanche un paese, un indilstrià,^;] 
un commercio; per Uh gli affari non possono > 

Tutti conoscono' l'accanitissiirn^ lotta ;coni-
fltfttuta a Feltre.;^|,anto in occasiono dolio ele­

zioni generali, nelle quali-; vìnsero i liberali 
eleggendo Alvisi contro Carnielo, tanto nella^ 
elezione supplettiva, avvenuta in febbraiojdel-
l'anno scorso, perchè l'Alvisi, el0|tp;:.à-Chiog-
gia ed a.Feltre per^ftópni di partito; di 

.-^^^fi^ convenienza, dovette optare per Chio^gia, nella 
vquale, per le pressioni drogai genere per parte 
Hlolle autorità governative e per le accuse ,le-

cgiiftilìarsi con quel comico coso.... buono per s^pìù'inìque sparse a carico dels^-'̂ dandidato li-
.SrSi5;Vedei'el; , ' ' - ' -'-' '' — ^ ' ' ' - v -̂  - • 

i - • • ^ 1 - . . - . - . : . ; • . . - . • - • • ' . ' •• 

Sembra niia grande esagerazipng,,i:.,mà^^a 
Venezia è proprio ctisfniòtii^ altr(>,.iche,cbrt^ 
Adesso l'istinto dt>gU-'àfi\m è tCrTaUo spento; 
siamo locandieri in anima f̂e? corpo,, fatti per 
servire, tacere 0 inchinarsi. 

• • 

" i ^ i S ^ ' 0, e lodando senza riserve la nuov|^,,^^ij,^^ seduta, hinao adesione alla proposta Cai-
\'%fòrnata, a t tendi lo ; Gdr"fìdttpia.,,phe liv̂  

giustizia e la riparazione sia completata 

-••i-

roli siiirallargamoiìto del suflVugio elettorale 
e fiinno conoscere^ a codesto Miuistei'o od hi 

^^el:.YenetO'Che in^~^(^iovannì-Pratì j p a à f t m e h t o ^ ^ ì ^ a W o l a l ^ 
'frentìno ò quasi rappresentato, ma che ' proposta medesima. )> 

t&iff 

-̂ •̂ -̂ •''"̂ •)̂ "̂ -̂ ^̂ '-̂ "̂Vl̂ -̂ ' s ta t s icl^.^ òlio 
' l à a diihostràrlo. Sono là a dimostrar lo la 
\ superficie dei nostri 'bacini , le quali s p e c -
• chiane nei loro la rghi spazi pochi vapor i e 
;j;poché^ vele, E lo compagnie di commercio fal-
-Ìite,è'de banche all'ette dì marasmo, e i ca-
: pitàlistv sordi ad^ògril appello, 0 grindnstriali 
vivacohiKrSlifiUa giornata,,e gU oplrai^ilaeWi, 
e le migliaia di poveri, a* gl'istituti manche-
voli'̂ ':̂ è""dtó̂ i;benoflcoû a non ilhmuaataft':G' una 
infinità d'altre sciagure, tutto è là per cìo-
quentenìenlo dimostrare col fatto, corno a 

:''AifftlfÌ^'^into ci sìa vortvvltii ili-;g|^!je"eìttà, 

f 

\' 

berale, vinse il cav. Caruielo candidato del 
governo .contro il patilotta-illustre e bravo 
colonnello CùccnU 

I confronti tra l'oscuro nome del cav. Car­
nielo ed il Cucchi, secouflo a nessuno per pa­
triottismo provato in tutte, le battaglie della 
Indìpendenz.a italiana, e distinto; per capacità 
parlamentoì itòn règgono assoÌut£Ì!lffti. 

Ma piir il CahfelUr dì triste memoria rap­
presentato degnamente dai Lovera, dai ,Dal-
l'Oglio, dai Garabinieri ed aiutato anche dalh> 
debolezze dei parenti xià aderenti del cava-
lier Carnielo volle vincere e vìnse. 

Eppur il èàV;. Carnielo upij gode neppure la 
stima doUi stessi suoi ami^ijive ciò luminosa^ 
mente lo dìn\ostra il fatto cho nelle epoche 
circQstan/.^ì che occorse un appoggio per con­
seguire un quabniquia^^intertìsse. del-'̂ GoUegio 
si ricorse sèmpi# ad altri Beputatì, dtnientì-
p4iM<̂ Jo srmpro quasi non esi 

s 
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^s^?Una pròva dolla^iessiina stima die gli. 
stessi adepti hannTdel cav. Carmelo la ^leg­
giamo in una parcella iipnsiglìarè di una se-
diita, teniita^rifiei giorft^%òV3Ìf iti cui aeflssa 
nessuna reticenza si acciflsà il cavrTJarniBlo 
di non essersi mai prostato poi bène del G.ol-
ìegióf^ó SG anche siasi prestato sempre inef­
ficacemente per là neaauna influenza che egli 
ha presso nessun gruppo, parlamentare, polpa 
<ìì cui rogionevolmente non si : può acdàgio^^ 
Ilare il cav. Carnielo perche il proverbio elitre:,, 
che il sacco dà di quella farina che ha. Cre­
dete forse che i paìadiiii del Carniolo insor­
gessero a, dìfen(|erlo..da simile jaccu^p? Ncs-
à\xho fiatò a sua difesa. 

Un'altro fatto ,che il debutato Cai*liillò hòrv| 
gode la stima dei suoi concittadini, (come de­
putato vehi) lo fa registrare la Società Ope#-
rraia,Ja quale non è mol.t̂ ,,,44Ìl̂ *̂ .̂ '̂ ^̂ ''''' ^^^ ̂ P*̂ " 
dire, un indirizzo» al deputato Àlvisì (e nonitil 
cav. Carnitìlò) perc$#appcÌggiassa:g,lla.'Gàriibr^ 
l'estensione del voto politìiio ncr serìsf^'dei|| 
progetto Cairoìi. 

• * 

I ^ 

. i f ^ ' 
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Inveai^ 1 liberal^ ieltrosi ricordano sempre: 
cOri-^^ràto animo la teéì^..^e,eoii^esi|slma-re^ 
laziòne coU'illiistre pa&òtta, fjfccftì t ^ p | | p : 
seco lui in occasione delle passate elezirirìi"^ 
surricordate. Tanto è vero che ogni quaUiì 
volta egli'veniva portato ìu altri Collegi, CO-Ĵ  

! ^%' a3i;:̂ enne .a Zogno e a Sondrio si dimostrò 
spii'ipre il màssiffiii^^iWfessò'tìi^ifttirl^^^ 
clamato Deputato, L'accanimento: con cui î y 
partito moderato lo oomhatieva'e ^gli'' ordinit 
Godrouchi impedirono che egli riescìyse a 
Zogno ed apphèà^; Sondrio cori gruntjcs ram-; 
marico deliberai:!'d'^ogni^ptese, ; 

Surse la nuova a u r W del MiiÌistÌ5ro-elle tó' 
giova sperare riparatore, e subito egli''0̂ ^̂ ^̂ ^ • 
chi) quantunque combattuto da un forte com-
Dfìtitore quale il Caimi riusci vittorioso. 

..Domenica: sera.;avsitQ H teleffcamma della; 
suìi vittcfna dal Sindaco'^cli; Stìhdr'ìo;'éhe né.ftì 
interessato, si appaltiÒ la gioia su tutti'1 ;VòltiiT' 

ei liberali che vedevano in ' questo sfatto il 
t'^onfo delia giustizia ed il pronostico dt-^un 

Feltra il gfg|nó dietro spediva al Gucchi4i]j| 
seguéVite tèlegVanima: • 

Società Operaia e liberàli'feltresi, giubilanti^-! 
vost^^ elezione Sondrio, plaurlenti trionfo giu-
.st.izia, preludio miglior avvGnirè'''̂ *vi>>i'mandano 
sincere;congratulazioni ed umsaluto, dal'cUore. 

. Yogliamtì*-spètee ^ ̂  
jvroprip il principiti di" iitf^inìgliòi^ 
conomico e morale. 

quasi tutte insufficienti, e se ve n'̂ è. qualcuna 
la quale, potrebbe, adossavsi ima parto delpo-
tere esecutivo del Comune, qiiòsta se no lava • 
le, malli, per non eBsere-solidalQ o qiiindi rè-̂  
Hppnsabìle dei coUeghi^tògite di rapa; 

Sono mesi e meài dàòehè gli eletti all'am-
ministi-azioric del comune, V un l' altVo nomi­
nandosi, poi dimettendosi e di contitiuo rin­
novando questa farsa indecorosa, si "ballocano 

,Ja povera, azienda comunale come fosse un..». 
, e si tratta, qhe le cQrì̂ i:̂ ^̂ ^̂  questa azienda 
§ono le ;più desolanti. 

Io credo che: di fronte a questo stato,^i^d¥ 
cose tanto prcgludiccvole all' interesse pul^-
blìco, l'autorità pi*oviuciale se no incaricherà 

gjigi^tporvì ripai:p. 
, Vi dò una succinta relaisione del banchettor 

. ' ^ . . . P . . I • ^ •! • . , ^1 -

#^ol qitàltìlà cittadinanfh' adrièse ft̂ Utì ono-; 
rare 'cìf un' altra dimostrazione, tutta sponta­
nea e sincera all'avv. Ero Grotto. ..H 

••'Senza difjpreuzadi partito, intervennero piìi^ 
tftliàlOO cittadini.'^Qnd^ta cifra" è .tanto olo-

quento ^ché baa'tà m ; s p i a-ì^ispbndèrò al gìor-
nalettviccìacio che anche'l'onu'inghiava stavo-^ 
irevolmento alìe^ dimbstrazioni%che vennero:; 

•sfatte all'avv. Grotto, dicendo che non erano 
^̂ ŝtata, l'espressione dcU^.intera città. 

lirbaftoHetto che cominciò aUe,,-;3 poni.) .sa/: 
..pròtraisse fino a tarda .ora, rallegrato dalla,,, 
-musica che suono varu,4)jclhssirai pezzx qd.;-

? nS i r n , I • - I • r I . . . 

inni patriotici. ' , 
: ; T*es. rendere compieta i' allegria,,., o eco rileva^ 

qualche epiìàodio coniìco i^:-m.-ibxniv ;i||iirgò-^ 
imento Ì\ direttore àGila. Provincia ai novigo. 

TrMexIw, — La sera del i 7 corr-- avev? 
luogo 'AÌVflòiel Vittoria un banchetto oi.Tei'tó\ 
da una schiera di eletta cittadinanza vbne-' 

- ' - • • ; • •• ' . • - • • • ; ^ 

ziaua ftd Arrigo Boito por festeggiare ÌLp.io<, 
nissimo successo del suo Moftstofele. 

L'altr'ieri, 15 maggio, nella chiftsa parroc­
chiale del Duomo fu celebrato il battosinio 
dei due Akka. 

^ I 

— Si è costituito-spontaneamente rij;̂ U'Uf-, 
fìcio.vdl P. S. certo.A. V. del Friuli che^tf' 
-^iffifitìò di^tìrtbre dèi 6'^YeggÌKto di calft!^ 
ieria lancieri di Aosta. 

^ — j -

^ 

,i.&!mimy 

Leggiamo noA Poì<!8nf< y -

• 

Oggi colla corsa delle ore 0,30 pom. arri­
vavano da;,.Venezia i si^iipri- Adolfo ing. Ben-

cioè di libello fHmoéb,̂ :;,̂ Étil briUàiitè'ditonsore,^ 
al quahì anche La yc/nnsift tributa elogi. ,̂ ;.> 

• Un' eletta di amici li attendeva all'arrivo, 
pWi salutayii. con strette di mano e dimostra-'^' 
azioni d'aiibttó,..chp — anché^^^llfcdoro calniai 
fdi^hità;;is;espi;i|iijàvanp.tìlòqii^ 
tento géncraitì. 

iv-ilSvMnajiiJWéi^r^iiSiHè formato un Comitato 
I : 

1 ' - ^ 

per studiai^ì =mBez/a ondo conf:?iun<;crc ni uà 

^pren^erp|^Ue:;;|l:jjjipe'dì^j^ Progresso, i. 

Cri iOVi 
,4.1* 

H -

Ĵ - ' i -

h i 1 1 

il quaJe,_punto sul vivo da una pubblicazione' 
scapigiialiJ, di certo I.̂ ;̂ ŷ - Dondi che lo at-
.tgftòàp%sqftali^iente^^g,fft^iiic^ft^^ 
qpe| t i : ; j l i | i |elegra;t ì^ :vpi|^| recapitat^l 
al destinàtiirib.y.durapeK.^l ifeàncHetto. Ve. lo\ 

W d e l l a I*i'«^viŝ 7:a^ I l 1^; W^e. 

CITTADINI, 

l 

Uvi;^ 

'H 

Ipito; imperoccìlè róssilM altra città, al 
pari di Padova, sìa stata malmenata dalla 
consorteria moderata e in nessun' luogo 
il regime costituzionale sia stato falsato 
in modo piìi aperto; ina nessuna città 
d'altro canto contiene tanto numero di 
cittadini TiBWall sinceramente abborrenti 
dalle consorterìe. 

I prececlerili del sig. De Ferrari, la sua 
pratica degli uomini e degli aifari ci stanno 
garanti che'égli non tollererà nò esclusi­
vismi, nò p|àrtigìatìèrié;fegli, applicando im-
par^ îalmerìte la legge, renderà amato e 

^rispettato nel popolo il óòVefnò della de-
^Mbcrâ ^̂ ia. 

j " ! 

'•Y.^i 

..••"^zVLi^ 

da l>ps*31ilii©. — 
o B aftElé#àl.Oft'£' 

:<h. 

— GodiamoV4ii4 annunciare 
. n I ' ' ' ' . - - ' '^ - T 

come vadano sempre più a togliersi gli osta-
icOli perdio Pàdova sia sedo di questo con­
gresso. 

É notò come ali allevatori di'bostiame riu-
^^ftitisi, uóllo..scorso anno;in Belliiuo avessero 
j^delitieMM d i j t ^ l r ' nel corréhteJé • lòVb liu-

M%^ 

ie 

• ^ . ^ • ^ ' 1 ' • ' •'•:£' 

trascrivo per esiUu-arvi |>̂ #i.|"f.; i)o;if?i;-~.4 
— Attendo vofiIra .passaggio Rovigo ver ado^ 

:Jiil>m^, vl4spose.,|50n •qijes^.tìtroj: y. Pi-

:/. 

J 

:.«santes^BowÌ5rp..—. mceì)i^p, vostro pm-^fy-^ 
siaco teleqramma, ma&scnvibtle commozione 
destata nelV intera citfaMnanza, Io iriango 

' ' i l 1 1 . I i ^ : - - " , - ^ I . _ • * • - ' . , 

..tttUp. — I.V. Dondi, ' 

Bi!.ovincia pei*̂  applicarvi il ,suó\programma' 
.^fcgovernp. 

, - i j - . - . i - n „ 

^ ^ -T^T:'.^ j — * I 

l ì a s ^ i l r M i 

sfotti. Fiironvi parecchi brindisi di circostanza 
e da ultimo ravv. Grròttó rivolse alcune pa-
roìo aflcttuose ai suoi' Concittadini, ringra-

f i 

ziandoU delle ripetuto dimostrazioni di stima 
da^es,si ricevute. 

>iLir?;;4 

1 -

15 maggio. 

Il Cop^igUp,,Ci^muuahj, ammalato,da:tanto 
tempo fli''tisi^-^si dibxittc fra gli-spasiiììii'^'Hèlla 
morte. Le persóne cho' lo compongono sonò; 

FurónÒ'^'^pediti parecchi :telegrai?aroi..j3km.. 
convitato' iriiziòv-iina^tCollétta a favòreî -di ! due 
p;alantuomini ammalati gravemente e poveri.X; 
là qinde fruttò L. 36:38. 

. • - f • ' ' i . ^ i ^ j , - ' ' ' - • • • • " • • . . • ' ' • 

Così 41-lieto convegno originato da tanto-* 
•-'.V^zS^--- - " . • -^ I r-

iiobilé^lsentiinento, terixiinò, anche: (^ 
héròsa azione. 

.̂  Dopcy^^jsitnp^tì^i^d'il:^ plauso che quê î 
4Stoijba^?ÌaGontra%,itó ogni paa;te^ d-̂ It̂ Jlia,̂ ! 
jnpn .ènPeKineAsp^ubitacMeUe accogli^y^ 

•'instit^isipnij^t^ifi^ 
:^We xoa^^cui^pip^i^^l^^ 
ir regime costituzionale^ e falsatp,. dove il,,, 
.ipopolo non concorra 'tutto quanto ali m-: 
.idirizzO-della cosa pubbhcalGuratelo dun-: 
que, senza distinzione dr partiti, con. sol-

,lecitudme amorosa, e la patria non potrà" 
'fallire; ai suoi grandi destini. 'i -' ' ' ' ' 

Padova, i6,maggio 1876. 

GlUiSEPPE BE FERRAKI 
• ' 

, T r"/' 

J|,.Iinguàggio^.franco^: ^ perfino unff̂ è^ 
|;p(lrflè&liUoyp.,Pre|fetto, i suoi. pensiexW. 1 ib r̂alìĵ jo^ mancanza •4elle ̂  solite irasJLv,e>̂  

^iVtma^maesojsttKmi . ^ f i - , - " - .;>J. 1 ' • ••- - " > ' 
- -mm^ 

- i j i ' j I 

I - - , - ' T I - -

, ' l 'r , . , m . . , . • ' M ' » ' 7 ^ ^ 1 " 
>^^^\m^^ 

(xmnio. 
k 

:-> !,̂  <i:T:m;a:iinrjffl: 

^ i 

oBttSfijì '^^s-K^^'^£:^2^^iìE::r^'s:^l fiszQ^^oarsìSTjni^iKJ^f^^^'Vii^itniu;^ inarca» 

• * ^ " ^ " L Ó ' 

sciuólà}^i^^aèélama^ aVéâ  pròprie^ liisbgrioh 
K 1 li- '<--

'di'una PàstoH per essere ristorata. 
* 

InióUi'ih Pàdova e come ad oi'diharlo avessero 
' 1 - ' - 11 

ciiiamali iVComÌ7.io agrario-e!la...Socsetù d'In-
coraggianiento. V; 

,11 Comizio^f^grario iiccottava ben volentieri 
•V'inòalncò. ma,., poneva come condizÌQiiP tlel-
,;a'(avverarsi der^Congresi50 la, -contémfioranea 
effettuazione di Una^ esposizione di ammali 

- ' . ' ! ' - - • -- - é 1 ! 

'bovini la quale però non avrebbe potuto aver 
luogo se il'Coihizió agrario non fosse stato 

;,::̂ us§icliato da qualche altro Corpo morale. 
'' 'P^'ail^ppmiiiajch 
'r;CoUurariA^$stvia<e,conÌmercio.poser,.a dispo­

sizione del Comizio un certo numero di: me-
. daghe d'oro, d'argento e di bronzo, che iU; 
'tounidpio di,Padova votava la somiua di lire 
,,2000 è; cha î si nutrono- fondate speranze, in 
..un'̂ coiicoTSÒMSGuniarÌQ daliaJ)épiÌtazione prò- : 
;pVÌhoiàieÌ dalla'Camera diVcòffim^rcio e-t^dalla 

Società d'inòbraggìamontò. 
•ri comizio agrario (li • Padova" pòi, non si 

stette come suol dirsi colle mani in mano; 
- É I 

f%ia. p,6rchò-àl;-Congresso degli allevatore'^di 
' fetiartf#;pirtess^ riusolire' della .màèèini^i'utir, 
l i im, dtììedfe^^^^iiOomiiiif^ 

od ad altri illustri'^personaggi competenti !Ìn,f 
materia :,che proponessero quesiti da porsi a 
discussione,nelle future riunioni.;A quest'ora 

V \ • , • • " ' ' ' • - • : • • ' • ' 

;alcuni^ degli iiiterp^ellati risposero all' appello ; 
sperianió, che aJJir^ttàiUo-Sì^J^óm:^^ altòi. 
p prestpyisi ,.riuniryai;Comn[iissione,òrdìnatr^ce 
^ér stitìllire •ìPdòffiHivb' programma del òòn-
gressò.'-'''-'' • ' . • ' • ,. ' • ; ' 

•l*ellegrS3aB, •-- li Veneto • Cattolico ohhe 
da Padova fil'seguente dispaccio: 

Pavòva,i7, oro:'I2. 
por 
fé-

^ I 

I pellegrini francesi nel loro passagtrio 
Milano alle ore 9,34 ant., furono accolti 
BtÒH^ameRtedai cattolici di qui^Mallo signore, 

lK-'-^'0Sf¥fr'Vf&m'f''fV- :• "iiiH'-¥4 « ^ ^ • • ' • • . 1 - ; 

parecchie sere l'opera sua adducendo di cssero.f 
àndisposta; locqhò portò: un considerevole ab 

•p:^Ylh 
êòmpletianVÓ^ il di^plffftib: 

;̂;-̂ /V. 

. • , - \ - ' : f l t , ^ : " i ' > > : r ' i i - * ; . / i . 

ff So)w.!vm^glegh uommtM captimi:/}^^con-. 
quel cho se'guawvAhcho' questo proverbio è , 
veroipur troppo e ne è prova una notizia che 
mi arriva da Pisa. / 

cpnsegm 
d'Italia le più prospere sorti, e, noi stessi ov;^ 
fa'un mese lo apphuidilnmo al Garil)alcÌ], rap-p; 
presentato dalla CompagniaBomlini. Or bene^i^ 
lo credereste ìcttorì*̂ *Pii-iìei ?'iA^ Pisa Itó Isella • 

' -Una, produzione assolutamente destinata àb^ 
trionfo 'à,dft;Ke5S0?mai di.Pietro.LCossa... 
., •• .^Tuttàf^ptìbbltóglcho^ • e b b e r è l f t i i r t u t ì l H i 
udirla sono concordi nel dirla un capolavoro?:;-
e di storia e;;di:;arte. Ultimamente la ripro-

' dusse a Trieste la compagnia del cav. Alo-:>̂  
niavnio ^lorelU G l'esito fu felìcissimoKL'au-^* 

i;,tore3;Qhé;%ssistevà '̂̂ %lla recita fu replicata^ 
fìrnèufe: voluto^all'onor déVprtìstìeriiò'ixisièino Etslì'̂  
attori-che contribuirono non. poco al successo ,̂;; 

Ifeuce. La Tessero Guidone della parto di Mes-^^^ 
sa^i?ia Ve: il.nostro amico-^Biagi di" quella dir" 

^* ĵJ^5,|,fenno duer'::$^wpg|d0; 'Croazipl,,,^a,:sonò r 
':• sgoMatì e g r e g i a m e n t | % » r ì v £ i t £ ^ c f e 
;,,e àaglualti-l.tuiiti. .; 

onte che si aspett.̂ ^̂  

fdi*applausi-ò di dori. Divìsi^ro coi), .liii gli 
pnòri;;dél:^tiip,j|;fp,,,hv Pignora Virginia Marirti 

:?;e 'il Pasta. 

m^m^ì^f^^y^f 
'fdel contratto 0,5000 lire di penale convenutola 
' Davparte. sua l'attricepdichiarò non essere 
:̂ :eM>n§g'a ,a r6<3^|;|y:^4^ó^::gnimalata,o chiede 
^f 'rì;amissura,,del?^ ^ •• 
''^^'mìirmi giudizio^deV^lri^unììio. • : 

. ' jr, -_••. 

* 

:"^.iJJ''->= 

LìiÌKÌ Monti all'Arena Altieri di .Livorno ha.; 
dato per sua beneficiata nientemeno (iKH^Am-
telo di S£ |̂;spevire:^sotio vari, i! gi^^izit'tihe'dà* 

HE^i-_..,'.., f . . , * , •' e 

!r 

(propri gli s1;esĵ î che udiitiraò-'ifbi) non lo sif 
avrebbe dascvato unire. 

.Che ne avrà dotto il signor Costotti'? Io per 
me se fossi un autore dramnuitico direi £il 
pubblicp^pisanoV^^Ah Pisa! ho, non udrai W-î c 
miei lavori^; 

. Nò fa: n.uestp solo. Ìl tribi 
mif . ' • ff'-9,r^^- ' •• 

tava al.Cóssa in TA Ì̂OSIO, C cho iliBiagl scelse 
^ 1 r - _ ' - . - i " | . 

•per' sua^ beneficiata il. Nerone: Noi sappiamo, 
tutti con quanto amore con; quanta>cura l'o--^ 

I •-

. . T 

•f^fm 

* 

* t •P-. 

Da Pisa a Firenze.'-brcve lili viaggio. Allê -̂
Logge Ui Recita che annunziai nella scorsa 
settimana, data^is^alla UistoriH-colla Società'; 
Paolo Ferrari a .ben|gi!^g.4^l^SQMQl|i,.4Ì 4^-•, 

fu la gente. ac(^IÌa#ch:e si dovette licenziare ^ 
l'orchostra o s*ostituirvi un forti-piuno. Tanta 
la potenza del nome dell'illustre signora. Là 

:t̂ rmsca, non SI tara adunque fatica a credornìi; 
se clirò che il' pubblico triestino colmò ,dii 

^=applausi sìi^^I'attore che d'autore 'O foco ad. 
entrambi dono dì-ftli^Hnil; coroné^di x 

-I -'. 'V j > J ili..-- . - 'F l l - . t ' ' 

lIna,st)jlÌtiM;CìlìW^|fr|i diiìattuta fra. giorni'; 
innanzi al tribunale civile di Milano., Orna-«,v?i 
mento pi'ocipuo della compagnia Gregolro chO'• 
•̂ agisce ul H. ltadogonda'-"è la signorina Pre'̂ "̂ '̂ 
ziosif/insl^poi'abil^*(a^quanto dìcònjjjino] Qi^^ 
rofìé-Girofli(p'Oì'hQnQ''qSi00éiM^ 

rande capolavoro. 
w^^d'tè •giusto.-Quanti dopo Rossi han'ripro-
doti • ^' •• ' " ' ' -^• ' 
vi Ini 
gridragU^ffés^pivnti; lo stesso attoggiamegW 

?my stessa tnicocUiira, tnttor;,.infat'tii8Iò-;v;^tessffi% 
'.̂ 1 •lì.-;,''"; 

• Bisognava lìiùrla con, questa imitazione pcr-
^ cilò non si progredisco in nulla rimanendo-! 
'•• stazionari'^' è fo io pure uh elogio, all'arditezza'*' 

;: 'La presidenza del Comitato Drammatico 
'^Italiano;'di oiuivsono alla testa Paolo Ferrari 

• ) ' , , • V - ; - ^ - , ; ,-^^' .- '>-u;i , , , ^ ._ 

eu'AlomahhOA^MorelU volle essera ih buona o l 
geh1:ìle'^àVhpÌ^Ì^i^;,fvShn|r 
tUr; ptirtej^el cohiiMio, prféMdohziaìe alcuno ì 
distinte attrici fia cui oltre alla signora Ki- 1 

, I ' " . " > ^ ' j 

stoiinoto lo signore Adelaide Tesscro-Guidone, j 
^Fany Sadowsky, Anna Petiretti-Diligenti e 1 
.,Gia<;inta Pezv;ana-Gi;ualUeri. . • J 
'•"•'. Beitonò, Signori::del comitato! ] 

• • , • ' : ' i •. ' ; • • * ' . • • • • - : 

t 
1 * • ' * • 

Mi: giunse lunodì dà Un amiod di Tridstd il 

.Il simpatico e ornai colebrc primo attor 
giovano Ooìla compagnia'Bclìotli-Boii N, 1 ilv-

'•sig, Eriiosto- Sulvailorì 'lui dato'ni GoUloiu-̂ dì--̂  
Vtìtiozia la Rlia behonciata oca una'alvovità-^^^ 

'••'simainàcqii:(j,-,assal ai.VGnezitWi che no ,vo,U:!:>. 
^flcro lau'eplica e il giovane sorataiUe fu colmo 

'seguente dispaccio che pidiblico per intiero. 
1 ' l ' i 

'. • Trieste 15 maggio, ore 8 a.̂  
Ieri''sera 5'wìcitiio Ferrari; entusiasmo come 

•--

' V 

. ' - - • ' . " l ' 

m^^uicU in Atnt^o^.Pal^Iilico con tutta ris^n^a 
una vooe che ho udita nello vicinanze del I 
.teatro Gr,a,nM ohe a questo teatro l 

f '̂SafòVto-dtìyspl'tì^ 0 lunedì p. v. la compàgniiv ,ì 
^iiiftS&pi^^Nl-' 1 di' 'yfmg^^'^0' Padova ' 

desso 3 rappresentazioni, mi venne uditi an~ 
. ^ ' a ' 

;, che questi tre titoli: Ferrool, Messalina, Sui-1 
^^ciiUo: • ' '• '^ 

Gheisia ver6?'^Basta;^só saran rose fiori-J 
ì«¥annO '̂'tì o^ud^^' t!dh--tî M^^ sàlùtìviiv^ììoy^^ o \ 

-Fv (.incise ila î 



t\-y 

,-'* -
r^y 

^•il*Ì*J^t 
^^?^ f̂̂ 1-'i" 

• ^-£ii:^J^^Hj*^ 

.m <rJ: 

^^- „^-2.. r . 

'^JZ.-^ 
%' 

• h>i 

» " M i r T " r - - / ' 

1 ^ • j 

T^11_b.t,l l - N ^ -^'•f iT^ fl-l-SftV*^ ^ ' l l . ^ ^ 

, ' > -
é'-^M^r. ••^M im^B*'^^ 

si trovavano: il pt'elie . prof. Barbaran (forse 
pef-i-Mcri affari pi-ivati^^ll maestre Boscato, 
il;aoU;-1?acfó^e il B i | ^ r Baschìer^m ' '^^-

Non orano poi taWli" (lùìique i cattolici e 
•••le signore aocorfii alla stazlonFì^^ ; ; ' 

Del restò vengano pure 1 pe!legnin/;gli a\M 
bergatori ci guadagnano. 
\ 19»7io d i s i l a c a r t a » — Se i coYvsuma-

T ^ • • 

tori di carta troveranno • dà'ptìcHi g ì ^ i | un 
aumento nel prezzo dì quelìit merco, non ne 
acausino i cartolai, che non ne iraimc» colpa 
a l mondo, ne accusino un nuovo dazio im-
posto a datarè„tlai 15 corrente sulla carta che 
è) ,̂tra in città, — di 3 Ujre.per quintale so 
si tratta di carta, da @crivcreiv;e4ì'ro i se di 
eUrtada involti. Consoliamoci chendWó'jiói gran 
cosà, e. perciò 1' aumento nel prezzo non potrà 

• csseTe che iieyissimp e,d appena sensibile per 
i consumatorismi lriin,gtp^ 

:mn:- '^^&§mim%m *h- * " ^ ^ 
J • ' 

* ^ ^> . 1 
^ * 

porti; infiiio (lei quale il notìtro giovano g in | stretta di ma»o ai bravi, componenti 
^i^sta Ellero' Lorenzo pronunciò, parole::;pien(^r,itcomitato^,,promotore.. Se ogni Capoluogo di 
^ deità vigoria* delie' k^ del,suo;G^rat'-':|; circondàrio delle nostre provincìe vi fossero 

• i l : . j S H 

• f a;ifliiiiiu!?;ia baslwviansfi sa'ISnTaBlci 
-^Nessuna delle ireste che cetebrò.la BÒcieiù 

, ^ , ^ ^ \ 'K'' ^'•-" '̂ : ' . . r' 

ffìnnastica riusci più commovente e , solenne 
di quellaclié'dWSliìfìa,,,scorsa'ebbe, luogòl 
'nella cortese Bo''̂ oVèttk^ in ^y^ì^ila-;Ì^i^tàJ 
-stessa veniva dalla competissima cont.^ FàriAy 
Camermi/iier mox'io deu on. Caiegan, conse-

^..bandiera sociale, suo splendido dono. 
Una schiera eletta^-^di gÌQvanLginnasti par-

tita dàlia città'alle cinque e me^o àhfc., dopo, 
nti'allegra marcia giunta alla sua méta,, nel' 
simpatico paese di Bovolenta^,venne geniii-
mente accolta da una folla di terruzzani, dalla 
banda, e, da,parecchi gentili signori che fecero 
ili queUgiorrio'glionQri della festa. , t ,. 

Una ^ìàuw refezione apprestata -nella Pa­
lestra, per quel dì improvvisata, ristbrò^itìoi'fe 
-stii giovani; e a, dispetto del tempo uggioso.? 
€ perverso l'allegria fu sempre continua, 
KSegui nelle sale dell'Accademia dei Gon-̂ î 

tere e del nobile entusiasmoj, col quale V &^ 
grégìo giovane propugnò la dilTusione e lÓ 
svolgimento delle Associazioni ginnastiche, ^v 
Scuole e palestre, sono i cardini vdeìl'istru-
xione'da ciù escono i fioUlati e cittadini, gU 
operài ed ì pcnsatgpì — s'ìilgagUai^^disca il 
corso per rendersi più atti anche agli studi 
—̂  si; diventi miignanimi e gentili — noi, ge­
nerazione del dubbio e della lotta, troviamo 
noUfe operosità è nella lotta dei nostri caratteri 
la nuova fede. — Queste furono Se non le 
testuali parole, m a i s a d e e forti e giinero^if 
espresse .dall'EUerb. — A Lui rispose quM-
felicissimo oratore, dalla parola spontanea,, 
elegante ed inspirata che è Von. Calegari.^-: 
S^ivote/e l'inerzia, ci disse; frutto della pas--
'satà etlacazione'-ittìiàna, snebbiare la niante 
M :pregiudìi?:i6;c-(Jà^l^^lii^erft^ ^im 
denti, inappagati la luco deì-Vero, delt;.^buono 
le^del belio, t-^ Bicordo Ve glorie edh'antàggt 

uomini coinequeìli, i^gpetp^llmKvinerebbe I 
f u ^ - ^ r tet r u w M V V W k V P i t l . M ^ n v f i H H l M W W n H M m f l 

V*.̂ î  
r 

- J ! * 

' " i l i 'Ì'̂ lĵ S^̂ l.'*€]& 
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molti signdrF'llì paese e dei .di|torriii|— fra, 
cui non è da dimenticarsi il siiidaco di Bo-v 

^1 

volent^nalterabile invero alle emozioni di 
tàntT cuori, .ed^^Aiobile. in una. glacmlità un\ 

avesse impcdi'Èo a molte signóre ili assistere 
pur esse alla festa. ' 

L 'òn.Càlegari consognò lo splendido ves-
•sitlo- ai .primo gÌnnì\sta^^4eUà nostra Palestra,. 
Guido Bolzoni,,, i\ccqmpagnandp: quasto.attp di 
^commosse parole, a cui iL Bol^bhi'l'ìspòSe 
le"sendo un'afleùnoflo ed assonnato' discorso 
nel quale eccittavà la gioventù ad invigorire 
il corpo e r animò con gli^csorcizi del dorpo 
'G del pengierp • " igmtw^ utiiitàdi; questo 

;^'-

f 

orffosUó. Chiuse con un ringraziamento alla" 
mentila donatrice ed alla ospitalo Bovolenta.; 

Lesse pure un; breve discorso il signor Ce­
sare, SàibantéSàccéhando allo scopo della So-
ciàle^tómiasticà — àViguràndjoilàOTcbjàèiUà^ 
zìone delle due todorazioni ginnastiche ita-
liane e caldamente invitando i, giovani a se-
•.ffuire Idia- sola bandiera, a' mirare una sola 
raéta, purchò .neUMihitii-dei mê zi-̂ é̂ ^ del Une 

ìK 

:Ì\ 

delle istituzioni ginnastiche Svizzere, Id foste 
:batnotticlxò,,doUà^Liberà^ - - rappre-
*^-^éJW^xioU#'parpia pìttrica Ic; .geuùU giovu^ii 
incoronanti le fronti dei vincitofcî -^nelle gare; 
regionali. —• :Bìcordò le donne del medio evo 
jnypiratrici 'dHlte iinprcsc ai cavalieri — e-*" 

''sorto la generazmne .{presente àtuon disprez--^' 
zarf^à ĉmn?»ri ed 'associarla neV. Ubero cajn^^: 

vJnìno della civiltà, e::^delprogrellb. Ràtftme-i^ 
ifiorò in quel simpòsio gli'amici di Elle e d r 
Rovigo pochi giorni prima convenuti con ran-^' 

^^presentanti della Società nostra ad un 'altro 
:j|faterno,.J^aì>^i^|ip,,— ricordò i- colli Euga-^ 
;!4lA»fele memorie '̂di quelle t é ^ f e e figurò 

sulle amene v^tie e sui piani H^oìllbrase^^^l^ 
¥d^>Aroldo. —'.Chiudeva propinando alla: no-
: stpî  So[.̂ ||3.(̂ |, al Re, all' Italia,, questa, antica 
•sTpadre deiiaiiglpi:ia e .della'eivìUà. 

• Gli/evviva ed i brinditii-^l'Ete, all'Italia,* a 
dSnbàldi, che diedero termi»© a qneWtt ìéb 
banchetto, furono tanti che la memoria mî ' 
abban4qiia. 

Solo accénuero che là' banda che alternava. 
1%:®9#r«i9'^'e1lpy^JitQ,pm volte rip^temjias 
•fefahfàrar-reale C'HinhO' a Garibaldi. 
' Accompagnati da auguri, da rinnovati sa-i| 
luti, dalle allcirre musiche della banda, com-
mossi e grati alla simpatica Bovolenta parti-
rp,.np finato.ente i nostri ginnasti e tornarono 
'alla città. ' ^ * ' • • y 

Gi^itfe agli ospiti cortesi^'-^ gra^lé^^alia ge-̂  
nerosa e gentile donatrice della nostra ban^ l̂i 
•diera. , . ' . M.-,S'. C. • 

L - I " . 

llSaMtla e&t'ta<?liia, ;— In : un itiornale • 
^cittadino àbDiàmo letto una pròì)òsta che, con 
.ituttaVappareiiza d'essere ragionevole e buona.i 
.ggijĵ à^snè^H^uno nèffl^raltro..— La proposta ò j 
questa : che la, jnìi|icit''cittadina quando non , 

^^^#^stìbnar^ vietiiStòl^'iiSSi'L^BÌàx^-Uniti 
dl t i iha a cagione aella piciggia snom'nel 
giorno successivo. Facciamo osservare due 
cose:.:prima di tutto la musica ciitadina non 
è la sola nella città; vê  ne sono altre dÙB,i; 
qb'éUeV>dBÌ.'cdne'*̂ H'b dì glfarhigioiié.,' 
nel'diò notf è''s'"̂ *"*̂ "'"̂ " " «.VVAU.-. -II,„ î iii,i;'k?.;<r 

Sis& «oaftaiiasaBSia «Il ll^fleirl. •—" Il signor 
Pietri, l'illustre rap|p^esenti^nte del partito 
bonapartista, fu condannato dal tribunale per 
truffa. 

Nella sua dìfesaPdisse : <Ì: non parlerò di 
polìtica,, per non'mescòiàirea qiiè.sto dibatti­
mento le spoglie mortali,>di Napoleone Ip/tiè 
la persona del giovane principe, e'dflVaugusta 
imperatrice pei quali'^verserò, fino all' ultima 
stilligli ••inm.sii^l^g^. 

Unito ad una GoncuBiria,: <i diviso dalla uro-
glie, T impudente bonapartista ha ingiuriato 

Mavanti ai giudici la donna che ha tradito. 

li procuratóre della Repubblica ha riassunto 
la storia infame dell'amico délt'tiómo di Sedanis.̂  
e fra le altre cose, ha dato lettura di una,' 
lettera iu, cui Pietri scrive alla sua concu-

r _ I 

bina: « Se mr"fprcudonQ,Jo non uscirò pm^di 
fcarcere^»^ 

aperte daPffiihistero per ottenere delle mo 
dificazìoni importanti alla convenziouc dt Ba­
silea. 
*#La nomina della connnìssìone da parte^li^gli 
ufdcì .§yrebl)e;^ttò!;:fcoinprendet'e; m ràppre-
.sentanti-delle .società ferroviarie iihe bisogna 
rassegnarsi, od a enunciare: alle generosità 
dei Sella e dello Spaventa, od a vedere re-
spinta senz'altro la convenzione. fPop.RomJ 

^^1 

ii-i' 

^m 5 

\c 

^ r •• , , •• ' . ' " ' 

Parecchi giornali registrano cori tutta si­
curezza la notizia che le trattative tra iii*mi-
nisU'o della guerra è il gen. Cialdini per la 
nomina di qiiètìt'ultimQ a capo dellói, ^tato 
maggiore:siano interamente fallite. 

Crediamo di potere allermare che nuei "-ioiv 
nali sì sono troppo alTretiati. Le trattative 
continuano e non è,improbabile che si arrivi 
1 .,un.,;bu,on risultato. [Ber'^.ì 

' 

Parigi^ ili -^ Ottocento .studenti organiz­
zano una dimostraziene di tiberiperlsatorij in 
occasione dei funerali di Michelet, chb avranno 
?tuogo doma'nL 

Essi stessi propongono uni-Oòngresso in-
.ternàzioriaìe di studenti da tenersi nelle pros­
sime vacanze. • \fFanfuUaJ 

L̂ . 
^-^r 

• I 

i, Pietri uscirà, scontata la p.epa dì 5 anni di 
j^carcore (il massimo della pena) ma non potrà 

pli^)>^j.)e1'fUr^ce. 

^ - f c - - --•- - V 
' "̂ B L T ^ 

^-.f-ks 

-"r-Vf, ^ n 
• i . ^ ^r k L 

:iSGMta'm-ìerij\' 
f L 

Si legge una proposta di Garibaldi, am-^ 
messa;dagU .nffigi, ..per ,'ridurre^;v|a lire 5000. 
àliS^^;Ògnl J t i i^dìb^; àssegrt^^ 
avolgiinento'cìì''questa propósta sarà poi fissato. 
• Sì'anuullà pt̂ r fatti dì nrossion?1*ltMòne , 
idei ^CoUesio di Afrauola. • 

L 

Pisct,^18.— L'UmvHrsità, j;ece.,i,-un ìmpo-
,nente dimostrazione .alv^senàtòrévOar e 
. salutò ,nM8 ,marzo come U principio d'un'era 
.Uberale. Il Carrara, ,a cui fu presentata una 
corona, ringraziò commosso. Fu rimarpata. l'as­
senza,,dei. prpfessoriV''' Mmm4-

- ; i -

] ZanardelH presenta^ un progetto, per l'ap-
provazìon%^(Ìéna^con^'èhziÒne frff* îl governo 

led il Duca di GallioVa, riguardante il porto 
Idi Genova; ò'idichiarato'd'urgenza. 
" Yiene ripresa la discussione sollevata dalle 
interpellanze relative,411 regolamenti univer-
sitar 

PaHbil ì8..--^,irjPàrlarono cóntro 1' amnistia 
dèi connmisti i signori Baudry e: Meliu. Il ai-
gnor Perin sostenne invece il progetto d'amni­
stia. La.A\kcussionevi;ytìrrà^ continuata. Il si-. 

i;gnòr .Sòhòeiché^'ìipropose afcgenàfco : di àbolirl 
la-pena di morte. 

Oggi ì si' faranno funerali^; .magnifici a Mi­
chelet. 
« • « U U l H ^ t t a U H , ' 

Applausi od, inni: seguirono le .ardeiUi pa 
role degli oratori, sfaviTlàva: l'entusiasmo nei; 

|̂ i*RvoHi di quei'giovaui clic sentivano in quolH 
ŝ̂ ^̂ '̂ tossiUo 0 in 'quell# festa un^ î̂ premìo ed un 

|^^ |^ jbrg) ,aU 'op%. l5^^ : •'-•• ' 
•; • ^jj^aviio^|-a!,,bp|lfì^^^ .è'-. 4jtóiìe.:i0jio^ stqricq;;;. 

.vessilo padovano cl-̂ Q,,.,sventQlò |ireSàQyi'"-̂ ^̂  
roccio lombai'do contro il Barburossa , a , IJO-

^•nano. È costituito da un'asta coperta di ve-
ormon-

"liata da un# lància d'.a'rgento,.A cur̂  s^intrec^' 
eia v-un Tàriìb di ; quÓrSia éiilal̂ plei della spcietiVi 

..ginnastica, la quale espQme;; farzs;-tirtn. 
La divisa della bandièra è dì seta •rossa ' 

con, fi'àugie e rieamo d',argonto^^;^ir.una fasoia'«( 
porta le parole : Società Ginnastica., l'altra 

t: 

àntq a Q;ueUa ,̂.che' debbàsifl 
richiedere il coilcortò a (/uah^j^^ufi co.fto ^ ^ 

.in.'secondo luogo, se furono fissatr-Àvgiofm di" 
fAtnedi e Venerdì' non fu già a caso ó'-per . 

: 'Mcssed_agUa restringe iL.suo discorso alla 
' parte'^ti^essi che riguarda la •"fiicolta- legale, 

rispondendo agli appunti diversi fatti da Span-
tigatì- e, Pierantoni, appunti che .ritiene e 

Jdimostrav'iion- particolareggiato fìs^neMeUe 
Idisposiziom deUeleggie dei dsttiiregolamenti,, 
essere infondati tanto dal làla' cioilà Scienza 

--̂ - - - ' -

"giurìdica. 
Mazzarella e jl/mcruini sollevano obbiezioni 

^ 
• • "• I 

l-̂ ontrp'̂ l-̂ ^ di^tti regolarne ̂ ^iy^g|ifi^|in do 

T 'k 

^ ^ ^ ^ • ' • ' . 

^ R S A I L L E S / n . , - ^ A l l f c Camera, cohti^j 

^^t^V^ 

j^i:^-

r-^^^' 

^:^M^-\^:=. ^ -l / I-

I p i e i r ministro attuale éaprà còfreggèrU e 
f̂b toglierne tuttv j: ;! inconvenienti lamentati; 

e 

Jìorelh GiamoatUsta si riserva di esprimere 
la-sua opinione intorno airordinamento degli'' 
studi superiori quando si tratterà il bilancio 
del 187,7, sS l | ^^a , ; anzr di prbpori:o,delle ri-
ibrfne radicali. > • 

i'-.^'iSiiii 
fii#Ìuto. rosso con borchie inargentate, 

luivvi'fcjproee deV: :Coî ^̂  
I 

meglio dire della Lega Ibinbarda. 
Alle 1 -liG, presento uno scarso, ma sceltoi 

pubblico, seguirono nella :puicstra alcvmi eser-
cizi elementari 'ed -àgli attrezzi,, comandati 

ginnasti e • meritatairionto applauditi' dagli. 
Bpettatoi'ì." 

Al tocco delle'tre nel principalo albergo del 
p à W ebbe luogo il pranzò'i^dì" circo^^CO cO" 

specKilrniotj^j^li^.tutti i componenti il̂ ;eorpOiV 
'xii musica cittadina possano prostare la loro', 
opera nel concerto, inentrc negli altri giorni' 
noli lo potrebbero senza grave disturbo. 

Ciò diciamo alimonie'della presidenza della 

naie cittadino.' 
".-"T ^ 

- - » ^ T ^ I ^ ' - " T I T i - r -x b - •_•• 

Il seguito della'''''di'scussidne' viene rinvià'to f̂; 
i?:a-^domani. -••'.•• 

u,Infine Bonghi avcndovv^chiesto ali^ministro , 

-ioussione der progetlr gia./da: Uiu presc^ntàti,'-
,'.:ciOe pe ivr ordinamento delle cohaìzioni^cder 

• ^ ' !4 I 

maestri • elementariii: del mùnte pensioni péiM 
maestri elementari, e pel riordìnàinento degli*' 

,.S$\\'3i seconJari, Coppino risponde aiTermatÌT̂ ;*-" 
Ì'Qti)ieAtQtó)G;iiOt.tuat̂  progotto. 
' ^S tSpf i rd i ch i a rWbdd i s f i t t o . 

. • . j i , - ' , - : ." 

nuérà la, discussione sull'amnistia. 
T COSTANTINOPOLI^ -fto^Djewdc 
fu nominato ministro deiristrùzione,-/e Vely-
pascià governatore: ài Brnssa., AlipascÌM., restò, 
governatore deirErzegovina. 

BElRUgKÌ, 17. — Lar^Vn^Mo:^Ìs(^ .pro-
P^mcitó?i''ditìt!che ì'S-bbòcamento dei ministri 
: di Berlino diede alla pace d'Europa nuove 
'garanzìe. La. questione d'Oriente non deve 
turbare la pace generale. 

j STjUSBJjp,(50f^7. — Credesi; (ihè l'impe-
^ r'àtbrofvKrS qiieMa estate nfeU'AVsàiia.* 

,vi|BÙIÌApEST, -18. — L'imperatore ricevette 
le delegazioni. Rispondendo ai discorsi dei 
tiresidenti V imperatore ; disse ; « Gli" avveni-

...-inenti ^d'Oriente .resero più* ferma la deci-
issiohe di r|jirdqr^.j ancora più intìine l̂ Jrftlar^ 
•fÌiM'^fiÌ'ì'^tì#SI#|&iii=^'LMmp^^^^ 
'•ii convinciiTî òntò che gli sforzi comuni di que­
sto tre potenze, come pure quelli delle altre 
srandi potenze, riusciranno a mantenere la 

•,,,„P. . . ,f-;-i[ii- ; - - : . ' . , .. , - , 

ipace in Europa;-^espresso' la speranza che 
ta 

^ • 1 

•"y^Mà^::M^^^^'^<^ -...-.c-.y-^TT 

eceiifìssmìs 

fSre 7 póm.. 
%y:^SÌazurkiW|£?«òiia - MtizzuMlb!'' 

0:̂ ^v.Q?.-SÌnfonia,\v;̂ aH)̂ )rt .-. Herold. • 
^^° X*ollià, Mùilama Angoi - Lecocq. 
4." A.rìa, Veh'lcde - Mei'cadànté, ' 
,5" Corp e finale T, ^^iyffrjbt^-. Jiiecòcq. 
' 0*^'tiiietfrtrnaì e 2%\Jp*b - PetMla.. . 
.7° Gran DefilÒLl^ersiano. 

&*Ha0'rsa{§|-ù«. aisŝ ìi"£Uii»?ia§sc. —. Domenica-
'li corr. nei; TeaW^Sdbgllò'Wmib'sì^^^^ 
ain.^pòpolare Comizio, ad,:|Miàt3,va: di un so-
r^lerto 0 putriotlco coiViMto per laU'evmaré il 
'-.'-saprò'diritto del popolo che costituisci' la per­

sonalità pplìtìca del-cittadino. • • 

lerscra (17), conni già abbiamo annunziato, si 
•è'riunita k Commissione Reale per la riforma^ 

>'*<Mtbi;alei1-'sE ,dopo^ www. Umga dì:5CUssioné ^0 
atiMtì If'lirincipix) di abbas^aj;§iil:'cebs^^^^^ 
toràle da 'mMM. ^Ì'aiibl^,4|iÌiJQS|l^i diretta;.,; 

t 

• - . ^ " ' , 1 

"Un dispaccio da; Ateno,'4i40dico : . ' 
: ••i^B%rofetto;dì Sira telegrafa che un Avviso 

^^gìintiese ajrpena arrivato a Beyi'outh, dove 
"era and^ò^'per ;prov\^e^rsi di carbone, fii 
{pffilWatom^BtóiittCàbb; pv»(i:'.Gostan tì^ 
"dall'ainbasciàlore • fi^ncese^,.;i,lv,:nòm"e':^dWtìtta 

j , 

il cor|ìu diplomatico. 
Il comaniiante'-deU'.4mii50 ha annunziato 

che una grande irritazione regna-^i«Beyrouth, 
,,tì ,.ÌAKPÌ>Ì!^ grande àneoi-a a Baymusco. 

Si parla con-insistenza dì\Huòya^#Jttàtìve 

r, senza successo. Terminando disse;. «Il go-
verno si sfoi'za di eliminare dal bilancio co­
mune qualsiasi aggravio non imposto da ri-

:ì^guardì per de forze militari della monarchia, a 
VERSA,I .LLES^,18. -^M^^Cij^l 'a respinse 

!̂|Conv394 f v o t F ' ^ W S2=na propostìi Ràsfiàll 
che tendeva a dare Tamnistià completa. Il 

iMìscorso di Raspail che tendeva.agiustìfìcare 
M^^comunardi sollevò molto interruzioui. 

\ PARIGI, 18. '— Aî  funerali di Michelet as-
sistelte>^iìàlfo.Ua immensa. Nessnu disordine. 

•• • • . I ^APQLLIS^^ — S t à m l i f ifaiilfi^^f^ 
raiito' le ' corazzater;4'it^o''«, CastelfiÉ&vdo e 
Ùonie Verdt^. , 

tìOMA, 18. -^ Il D/r(7^o aniiunzia che il 
cominenuuLore . Carlo Cadorna fu nominato 

^presidente del Consiglio del Contenzioso Di-
q3loinatj.GQ, 

appariva che avesse dato le sue dimissioni 
da deputato. Il bersagliere assicura ohe tali 
dimissioni furono ritirate. 
Guwsiuc^uu^'f'^^'^*'»^'»'^.^'- a^usnsnaiuajrasbsc: iiai:j^^:i;&iiaiiisi .s^^^Svia^^^u: '̂,^:^!!^ 

ANTONIO STEFANT, gerente responsabile. 
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sito genéttile 
Jki lisinaiioiil e €),», via SII , 10"Milano. 
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fietta ì ier rlimSiIIIre II e®lore dei cape l l i . ""•Fla^L.-ll 
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Sotto questa forma pìUoiore speciale la Pf-iisina e messa ìritiòraincnitc al co­
perto da ógni oohtattd.coll' ariri;::ciueato prozî osojnediqaiuonLo neri può Itì f[Uesta 
guisa aUcràVsì né perdere (ielle suo pròpriòtarm sita éìficàciaè>perciò sicura. 

•̂BB'Pillole Iio<rg sono di'tre dilT'jreulì prtìparazioui. .: ,. • ; 
. 1» P I L I J O L E D I HOGta alla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, 
le u^rezze, i voinili ed aitro all'cziom speciali dello stoinfioo. 

tótóRSS 

' - -

1 ^'JK^ranr. 

rubile 
« La Pep 

a» PIIjÌ.OXaB Di HÒGG alla Pcpiluà unita all' joduro di ierro inalio-
' 'le,..p9r.jtìinalatt'lo scroroiose, l|uiaUcliG e siilULichê  nella tisi, ecc. 

,a Pepsina colla sua unione al ferrore-al joduro di ferro modifica ciò che 
quostidue agenti preziosihauno dì troppo eccitante sullo stomaco,delip persone. 
nervose 0 irritabili: » .: ...,̂ .̂ ^̂ ...̂  ^ ...., i 

Le Pillole dì Ilogg si vendono solarnepLc in. Ilaconl triangolari nello farmacie. 
Depositari generali perla vendita aiF'Bgrosio :.a Milano, A. Manzoni e C»; 

figli di Gius. ISei-tarclli. 
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DEL FARMACISTA 
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Queste PILLOLE purgr>nQ dolcemnnté senz^i disturbarci lo stnnn<':co, o eli altri visceri, e giovano 
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Mcindfie d'un Eusso 
L . . ' n r , . 

La pubblicazione dì taìe'ìnteressantìssinio lavoro si è intrapresafcol 30 aprile 1876 
nell'Appendice del Feiriòdicó 
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Raccolta di Frottole, Barzellétte^ Arguzie, Facezie, Epigrammi, Romanzi,'SciErade^ 
Logogrifi, lìonipicapo, ètc; che'si pubblica ógni dòrriériica, in. un fasoicolo dìî otìo'̂ ptagjne 
in 4*" ffrande*.dàU'ÉdìtorB C a r l o 4'oscIfiÌ8iOn,MUano.. ^ 

E apei'tp îl'abbonarnentp.̂ ^d^^^ aprile a tutto il 3Ì dicembre :1876 al prezzo di sole 
ital. L. 3:50K'/i)'t;ntos(^z fascicoli che verranno regolarmente spediti franchi .a. destina-
zxone m tutta Italia]. • • 

1I0I>]\0 m ^ l . 1 iiMmilI^A'CIrXlnitamenté!"àl:;:f^Mcolò^^^^^ verrà 
speditQ..^:a|is,ad,ogni abbonatQ^^na^Jiei^an^tì Copejriina,;p^r^nlegare tutti auspicali in 
un; sólo e splendido volume. • . ,; 

fiammi zìone,J,̂ pn t̂i:g,;̂ potcliè preservano dalla GOTTA. 
. - *^*°' scUuIa.coDtiece 50 Pillole, td è munita del la ipaC. Gssp.̂ rinl. Gusta L. UNA con relativa 
istmioEe. — Si sptdisce friinco a domicilio per lutto il. Segno per L. 1,20. (1224) 

. Deposito in Padova dal SOLb inxente ^̂ ^ S. Fermo N. -1275. —" VENEZIA., FarmEeia" Pocct, 
S. Fofct. — Farai;cia Còttoer a S. AntÒDÌo.-^IÌCIÌIOGGIA, Farmacia Luci»no Morta. ™ ROVIGO, 
Diego Antonio.— MAMITÒVA, Farmacia 'GioVsnriì Rigatelli,"--EASSANO, Farmacia Fcrnssìni. -^ 
PIOVE, SeUi0,tìippP- — BUESCIA, Farmacia Zadeì Giovanni UDiNE,T ârrpjcia Bìasioll'Luigi. — 
^^ 'JiJ^ll^ 'MtìP^f '̂̂  %^pySi|e* fi*i5«»' - . ^ ' Farmscisti si accQi:4|Jo sconto consueto.,,,. 

(1224) ^ ^ " ; : 1 . : : : ^ ^ : : : ^ ^ ^ . , _ GARLO GASPARmi, 
:yi-2' : 

I ' J l 
^ • . . ..'^:.^'7'--!r-^^i" 

? ' , ' • 

Br©-vetta,to «ì^I.,K. Ooverno 
I- f v F - : ' ^ 

I^SJ^ 

^^^K^i . '~TI' "i 

• k 

ano,. Via 
' - ' • - ' ' 1 

- . _ ' - ' - • - . - ' ! = • 

r • 

ali 
i?<ìi',:a^6oiiflm î  yaj^Ha Postale di soleit JD. 3:5§^,in(es£af,o .escZusiiJ^ìii^nfe, 
'^àìtore'Ciaa'Saì Ì̂ i»!?i€SBHMfl t'itt S. PaolOj 5, i¥i7anf. ,. '^'^\ ''''."' .... .V'"'•" " ""ffiSl)'' 
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SpScciandosì taliJtìi^ per imitatori e perfézìòtìàtoVìW Feraet-Éanca, avvertìamof^lift desso non pii5 
pub da nessun altro, essere fabbricato né perfezionato, perché vera speèialUà dei fMèlli :Brafica è C. 
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J^iTixinicsfctoro potiboi-jalo (G'garetti-Espic) 
•i^'i^y 

, 11 fumò essendo aspirato ptnetra ne! 'petto, porta la calma in tutto il sistema 
nenoso, taciììla l 'i^peltorsalone, e favorisce le funziònV così importaiilf degll^^^organi 
^della respirazione. " 

Parigi, rendile airingrosso J. ESPIQ, 9, Vie d^ Zondres-
MsiQcre come gmrènsia la f i rma Qui contro sui C iqa rè t l ì , DUE f r a n e la sema. . • ,:.. i V - . t ^ ' ' ; : . ' • • . /"••••' 

Deposito all 'Agenzià'A. MANZONI e C., in Milaffoftt , Sii!l?N. 10 . — Vendita i n Padova nelle farmà 
eie COKISELIO, e PIACERI MAURO — Farmacia Roberti al Carmine, (iììZ) 

bottiglia porla^fna etichetta colia firma dei fratelli Brama e G.. W b e la capsula timbrala.a s e c S ^ è 
assicurata ,,§ul,,cpllo dell a j q Ili gli a con. altra, eticbotla portante la stassa, firmg;. 
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Oucslo pr tde icso , spenmentanssimo specifico attuifcft o vince-ir dolore dei denti canati con tale 
(slurjtMieìihe scurezza da non temere 0. 

Qu-̂ sto iiqufir pppliCHto esffrcementeUOTAC'i,fubiJ[j[!̂ 4«l dolore prrfQtio.tìafe,jeyralgi3., 
UigUo-'è'lmuTìita i i EtichttHa e rc>'l̂ a culla fuma deli'inventore. — Si vende un' e mente Oĝ i bdiigUo-

in vìf* S. Femio N, 4275 dall'inventore^ a L. UNA. 
- Depisito in P-diva dI'SÒLO mveDltre vìi. Sin Ffrmo N. 1275. — VENEZU, F^rmfcia'PI^BCÌ, 
S. F(i5C', — F. rm?cia Bòttctr a Si. Antonino. —- CinoGGiA;̂ 'F6rm-cÌ3'*̂ Li.'CìsRO-Jl3rtav.r; ROVIGO,-' 
,D'gn Antónif. — MANTOVA, Faini,ciag|vvanni Rgaitiiii. — BASSAm,.,ltWcii».,ForD <̂!i.ê ^̂ ^̂  
'PIOVE, Setiin Filippo/- BUESCIA, P^rm:eia Z^^i Gitvatni. ^ I W ^ ^ j ^ ^ a Biad^ Lugi »• 
•Ed in MiUe le irininÌB farmi eie dH Rtgno. — Ai Farmicisli si iccoida lo scarno cnnsneto. 

; (1225) - CARLO GASPARINI 
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• Roma, 13 Marzo 1869 
i l 

« Da qualche tempo mi prevalgo nelle.mia pra­
tica del Fernei-l^ranGa dei Fratelli Brancs é C , 
di Milano, rBv siccome mconiestabile ne. riscontrai il 
^anu^gio, còsi còl pfèséiiifì inieiidò'̂ i'tî fntrjfslare ; i | 
casi fipeciaHj;,i;§Ì^;,quali mi sembrò ne convenisse 
l'uso, giusiincalo dal pieno succtissp, ... 

«1. In tutte quelle circostanze in cui è ne­
cessario eccitpfe la potenza digestiva, efiìevòlita da 
'qualsivogliavcaus9, il Fernet-Branca riesce utiiis-
siino, polendo piî uijfisi n̂ Ha. tenue dose di un 
cucchiaio ai giorno'̂ Gommislb coir acqua, vino o. 

«2. AllorchWi ha"'tìféogno, (ìopS'lé febbri pepi/ 
..Óodiche dì «mministrara, per più o minor tempo V 
, cooinpi amaficanli, {tdm|̂ .̂£p,entc disguŝ ^̂ ^̂ ^ (fd in­
comodi,)i\iflìquore suddetto, nel modo è dose come . 
sopra costituisce una sostituzione recilissima. 

• «,3. Quei ragazzi di lemperamento lendenle al ' 
linfatico che,si J?cMm|nt8,apno soggettî ^ 
di venire ed a ,verminazvoni, quando a tempo deS": 
bil,o,;e{:ai quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata de Fernet-Bfl'nca non si avrà̂ rìiiincon- ^ 
veniente di amministrare loro si frequentemente altri 
antKlmimici, 

«-4. Quelli, che hapnoiroppa^coufidenza col li-
onore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro ssluic, meglio prevalersi del 
F8rnfit*Branca nelle dose suaccennate. 

-4^. Invece di iocominciaoLJl.Pi»p^^^^^^ 
meni fsnno con un bicchiere .d|,.,Vermont, assav 
più proficuo prendere un cuccHiaìo dì Ferneìf-' 
Branca un cucchiarin1fWuti^,cH ho^per niiof 

'̂ consiglio, veduto pratìcòre con deciso proiìllo., 
«Dopo ci5 debbo, una parola di encomio ai 

signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

si utile, che Don teme certamente 1e concorrenze di i 
di quanti a moì ne provengono dairestero. 

.«la lede di che,,rilascio.4ijpresenie. 
,«ì-ai:6i;2o d.r Bartolà 

Medico prmàrio Osped, iiowfl.|^ 
" Nàpoli Genttfo,1870. , , / 

Noi sollosCTÌlti, medici neii'Ospedale Municipale 
di s. Raffaele, ove neiragósto 1868 erano raccolti a 
,foUa,,gH iofermi abbiamo, nell* ultmainfuriata;epi­
demia Tifosa* avuto campo di e,sperimentare il 
Fsrnet dai fratoiii Branca, Si Milano, 

. Nei cònValescénli di 2V/b afiettflirdièpepsia dì., 
spendente:,d§,ianaioQÌa del, ventricolo abbiamo colla 
jua aiiplnìstrEzione ottenuto, sempre ottimi rìsul-
iaii, essendo uno df:i rhìglioii tònici amari. 

: Utile pure lo trovammo coma féUrìfiigo che 
s|[f abbiamo sempre prescritto coii vantaggiò in quei 

Dou^r Carlo ViUorelli , 
Dottor Giuseppe FelioetH 
Doitòftlgi Aifieri 

:i.>El̂ ari@no Tofarelli, Economo psovveditore, sond 
le firme d î,d«^ (̂)ri;J |̂ot̂ ^^^ 

Ver il GonsigUo, 4^ Sanità 
Gav. Margot to , ,Segr. 
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resso i principali Caffi, Droghieri 
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Si dichiara ,essersi esperita,con vantaggio di al* 
cnui infermi di questo Ospedale il nquore denomi-
halo JFcrnet'Br'dnca^ e precisamente in caso di 

•?déD0ÌPzza ftd atonia dbllo stomaco, nelle' quali ^ffà--'' 
zioni riesce un buon ionico.. •-••..' 

Per iLDireltore Medico 
doti. Verga 
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Coica tvntuta, a«ru nitrato 
l'a-gecto ne al.tin pcidn iiocivo. 

T>^J\: oolot «la TO^e e la 
ii.,.Tbidtzza alla be^às ed ai oa-
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Unica "^^t la aaa utilità a per 
gli immaucabìU suoi risaltati. 

Viene 8pecÌ3.jPwntQ racccman-
^ata a qnoìlo signoro che deei 
aerano ungersi i capelU'loUecil 
tamento dando essa tinitira in 

"?sftf^'i!''l!'u^.ti\3_ rT;i54'i.T 

|[IgTORATORi;DEI CAPELLI SISTEMA E ^ Q P S l .'X'ZC E I ^ " '.'f 
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Pn^arazm^ del Chimico Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI Tia Mercanzia iV. 3235. 

pf--

Serve ogclneivamento a man- . . . . . 
it^i>t^rDil pTimUivc v a o ^ « : a \ . ^ # 4 ^ 0 soli giorni U primitivo co-
pfllli ed Mia :®^fe|;;tìnPÌH^.^a^'^ lo»"^ ^"^^^o. ^ _ 
e aUrR 'lin^n? FIGARO istan#|-., Per maggiore ntiUtà auvà 

% J a axreatarfl U eadtita. 

è 
m PABIQI 

rinacìta a trovare V unica 

bfiue coniiiinuarQ con quella PRO^; 
GUESSIV4. 
• 'F'.rmm;;^*^ l i re» . CS. 

cho offra, senza contenere BC-
stanze' dantoae, tntti i mignon 
êffetti par Qttenero: un coloro 
naro,. naturale e aieuro, 

J?re:^^o Uro O, 
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I p e r ro i ade ro mos'l>?dÌ5 l u c i d i l o p u l i t M l e a p o l l i 
dt imUa comodila per le sigfiore aache K© B', mmmio m vi;̂ .p,gio 
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Questo liquido venne dal sottoscritto'IÓt'ònÒstò a scrupolosa analisi, ed in s'epito riprodotto prefctiamente 
eguale a quello dell'inyentore.Americano ROSSOTER. 

Serve mirabiluiGnie a ridonare ai capRlli bianchi il priinitivo colore; non*è una tinia, non unge, non 
lorda, non macchia la pelle .eie lingeria;;:non far.dii.bisogno lavare Ò disgrassare ̂ ^̂ r̂ -capellì, nò prima, né 
dono la sua applicazione, ed é perfettamente innocuo. , ,. ,, .̂ ,_, , 

%6^cOìreUaÌiimlliii buldi dei capelli, comd E > X : j P 3 ^ S ? a a ? 0 : R . E , riprocltiendiì artifi-
cialmente quella pane di materia e9lPl'aâ :̂i.,CJlM'̂ ^̂ ^ di.lpripai'si nella loro oi-gaiuca cosUtuzione per - ma-
buia, per età avanzata o per altre emise" ècbexiònoli; ridonando ai medésimi il colore primitivo, nero, ca­
stagno, hìonaò'; ne inipedisce là caduia,,p̂ v;'|l"ô 6 '*> crescita e la forza e dona ai capelli il lucido, ,ifla 
morbidezze alla gioventù., 

Distrugge inoltre le pellicole e RuariscC'le:malailìe cutehee della lesta senza recare incomodo e movita 
essere preferito ad offni ùltro pi'ep.amio che trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per i van­
taggi ciie presenta nella sua applicoMÒnbjieì peBirecorioihia'̂ feiia spesa. 

'Prezzo delia bouiglijs eoa ìslrozioue X.4. 3 — Bi -vende m Brescia dal prf!'P'''fn-| 
loro A. Gra.'isi -—ih Venezia esclnsivamento &ÌVA^OÌ)P& longe.ga S. Salvatore N. 482ì>; 
-•'im- Verona, Galli profnminr© Via Ntìova Isiitricala — Padova, Giusti ali* Università, ed 
A'. Budon 
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'erona, Galli profnminre Via Ntìova Isiitricala 
idon m S. t ^ à ^ ^ O * 1090. 
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